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Amministrative 2021  

La storia e la mappa elettorale  
delle grandi città al voto  

Milano  
Dove Giuseppe Sala parte in vantaggio, grazie al riallineamento 
elettorale del 2011, quando per la prima volta , dopo un predominio 
iniziato nel 1993, il centrosinistra riuscì a battere il centrodestra , con 
Giuliano Pisapia. Lôanalisi mostra tuttavia che Milano NON rappresenta 
la Lombardia , al punto che lôenfasi posta nella discussione pubblica sui 
risultat i di questa come sui risultati di a ltre grandi città  può essere 
fuorviante. Lôanalisi mostra anche che dopo il 2014 lôequilibrio tra destra 
e sinistra si è invertito sia nelle aree centrali più ricche (a vantaggio 
della sinistra) sia in quelle con redditi e livelli di istruz ione più bassi, 
oltre che con una quota più alta di immigrati  (a vantaggio della destra)  
disegnando un cambiamento profondo della geografi a socio-politica 
della città rispetto a gli anni ô90.  

A CURA DI 

SALVATORE VASSALLO 

RINALDO VIGNATI 

 

Alla raccolta, ricodifica, rappresentazione dei dati su cui si basa questa analisi ha collaborato un 

gruppo di lavoro coordinato da Salvatore Vassallo composto da: Antonio Carbone, Alessandra Greco, 

Nadir Manna, Matteo Guidotti, Daniele Rampin.  
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Istituto Carlo Cattaneo  

LôIstituto di studi e ricerche Carlo Cattaneo ¯ sorto nel gennaio 1965, raccogliendo lôere-

dit¨ dellôAssociazione di cultura e politica Carlo Cattaneo, costituita nel 1956 per inizia-

tiva dello stesso gruppo di giovani studiosi che nel 1951 avevano fondato la rivista il Mu-

lino e poi, nel 1954, lôomonima Societ¨ editrice. Il 15 maggio 1986, con decreto del Presi-

dente della Repubblica, ha assunto la personalità giuridica di Fondazione.  

LôIstituto svolge ricerche e analisi sulla societ¨ italiana, sulla partecipazione e lôopinione 

pubblica, sulle istituzioni di governo e le policy che promuovono le libertà individuali, 

uno sviluppo economico sostenibile, la coesione sociale. Il nostro principale impegno 

consiste nel coniugare il rigore metodologico della migliore ricerca accademica con lôesi-

genza di fornire interpretazioni del cambiamento sociale utili ad orientarlo attraverso 

scelte consapevoli di attori pubblici e privati. In tutti questi campi lôIstituto ¯ impegnato 

ad offrire analisi originali attraverso lôapporto congiunto di specialisti di diverse disci-

pline: statistici, giuristi, sociologi, scienziati politici, economisti, psicolo gi sociali. 

Nel corso degli ultimi 40 anni, il Cattaneo ha curato oltre 100 rapporti per istituzioni 

pubbliche e private ed ha pubblicato - con continuità nel corso del tempo - una media di 

4 volumi di ricerca allôanno, la gran parte dei quali presso la casa editrice il Mulino. In 

aggiunta, dal 1986 produce lôannuario Politica in Italia  - Italian Politics , pubblicato in 

duplice edizione, italiana e inglese. Dal 1987 promuove, inoltre , la pubblicazione della 

rivista quadrimestrale Polis, collocata in fascia ñAò dallôAgenzia nazionale di valutazione 

della ricerca universitaria (Anvur) nei settori sociologico e politologico.  

© Istituto Carlo Cattaneo  
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Amministrative 2021  

La storia e la mappa elettorale delle 
grandi città al v oto 

Milano  
I dati e le mappe 

Le prossime elezioni amministrative rappresenteranno un appuntamento elettorale di grande 

importanza. Andranno al voto 1.339 comuni tra cui 21 capoluoghi di provincia. Ma soprattutto, 

saranno coinvolte cinque tra le più grandi città italiane (Roma, Milano, Napoli, Torino, Bolo-

gna) nelle quali risiede oltre il 10% della popolazione nazionale e su cui sarà focalizzata la gran 

parte dellôattenzione del dibattito pubblico. Sarà la prima occasione di confronto elettorale tra 

i partiti dopo la formazione del governo Draghi , una prova per la proto-alleanza Pd-M5S e per 

il centrodestra tornato unito . 

In vista di queste elezioni lôIstituto Cattaneo ha messo a punto un nuovo dataset che, per 

ognuna delle città in questione, consente sia di interpretare gli orientamenti di voto in una 

prospettiva longitudinale (di lungo termine) sia di analizzare il modo in cui gli orientamenti di 

voto sono distribuiti allôinterno del territorio comunale, nelle varie zone delle citt¨, caratteriz-

zate da diversi gradi di benessere dei residenti.  

A questo fine, i dati di tutte le elezioni comunali, regionali, per la Camera dei deputati e per il 

Parlamento europeo sono stati attentamente ricodifica ti in modo da potere ricostruire lôanda-

mento nel tempo ï dal 1993 ad oggi ï dei consensi attribuiti ai principali partiti (o a gruppi di 

partiti minori), al mutare delle denominazioni o al netto dei processi di scissione/fusione .  

I dati sono stati anche ñgeolocalizzatiò, come verr¨ detto in uno dei successivi paragrafi. Sono 

stati cioè riaggregati ï partendo dai risultati registrati in ogni sezione elettorale ï al livello 

della unità urbanistica più piccola disponibile in modo da consentire una analisi territoriale 

ñintra-comunaleò del voto per ciascuna di queste elezioni. È così possibile esaminare non solo 

lôevoluzione nel corso del tempo del voto ma anche verificare come il voto si sia distribuito e si 

distribuirà nelle diverse zone della città, variamente connotate in base ad indicatori di benes-

sere economico, livelli medi di istruzione  e di carattere demografico. 

Questa prima analisi riguarda la città di Milano. Nelle prossime settimane seguiranno analisi 

simili su Torino, Roma, Napoli, Bologna.  
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Il riallineamento elettoral e del 2011 
Il grafico 1 mostra quindi lôevoluzione nel tempo dei consensi ai principali partiti o gruppi di 

partiti, quindi anche i cambiamenti nei rapporti di forza allôinterno dei ñpoliò di centrodestra e 

centrosinistra. Questi dati, rivisti in una prospettiva di lungo peri odo, mostrano chiaramente 

come, a destra, si sia prima verificato un progressivo assottigliamento dei consensi della Lega 

(dal 1993 al 2006) a favore di FI/PDL e poi dal progressivo aumento di consensi di questa 

stessa forza politica. Un altro elemento di interesse da notare è che se le componenti di estrema 

destra, generalmente estranee alla coalizione, sono percentualmente marginali, le liste 

espresse da politici provenienti dal Movimento Sociale Italiano (che in quegli anni avevano 

come leader nazionale Gianfranco Fini) hanno stabilmente goduto Milano, dal 1994 al 2006, 

di una percentuale di consensi sopra la media italiana prima di essere assorbiti nel momento 

della fusione con FI allôinterno del Pdl, per poi ritornare alcuni anni (largamente ridimensio-

nati, fino al 2019) sotto le vesti di Fratelli dôItalia. Nellôaltro schieramento si nota il tendenziale 

assottigliamento dei voti per le liste collocate a sinistra  del PD. Molto variabile (spesso assente) 

è la componente elettorale che abbiamo classificato come ñcentro indipendenteò e nella quale 

abbiamo inserito liste e partiti che oltre ad essere espressione di forze politiche ñmoderateò o 

ñdi centroò abbiano anche scelto di dichiararsi estranee alle due aree o coalizioni di centrosini-

stra e centrodestra. Nellôultimo decennio, infine, si è stabilmente inserito nel gioco politico il 

M5s, che però a Milano ha ottenuto percentuali nettamente inferiori a quelle del resto del 

Paese.  
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Il dato di maggiore interesse messo in luce dallôanalisi diacronica che abbiamo condotto appare 

più evidente se si passa ad osservare il grafico 2, nel quale abbiamo collassato in due ñmacro-

areeò le percentuali di voto ottenute da tutte le liste di sinistra e centrosinistra e da tutte le liste 

di destra e centrodestra, anche quelle su posizioni più estreme, indipendentemente dal fatto 

che abbiano o meno aderito alle varie ñcoalizioniò di centrosinistra o centrodestra . Questa dra-

stica semplificazione ha il vantaggio di rendere evidente lôequilibrio politico di fondo che si ¯ 

via via creato nellôelettorato milanese. Indica come ¯ evoluto il ñvoto potenzialeò e lôatteggia-

mento di fondo per candidati e aggregazioni dei due principali poli piuttosto c he i voti esatta-

mente ricevuti. Ebbene, dopo avere operato questa consapevole semplificazione, 

grazie alla lettura dei dati in serie storica, risulta evidente come le vicende elet-

torali del comune di Milano trovino nella data del 2011 uno spartiacque tra d ue 

fasi ben distinte . Dal 1993 al 2010 lôarea di destra e centrodestra, complessivamente consi-

derata, ¯ nettamente prevalente: il pi½ delle volte, i partiti che appartengono a questôarea rie-

scono a ottenere percentuali che oltrepassano la maggioranza assoluta dei voti.  Con le comu-

nali del 2011, quelle che portarono alla vittoria di Pisapia, si assiste a un netto cambiamento di 

questi rapporti di forza. Il panorama inizia a farsi pi½ frastagliato (anche se nel 2011 lôassetto 

del sistema politico cittadino è numericamente ancora lontano da qualsiasi ñtripolarismoò, 

dato che il M5s si ferma intorno al 3%) e i partiti di sinistra e di centrosinistra superano, nel 

complesso, quelli di destra e centrodestra. Questo equilibrio permane , con maggiore o minore 

intensi tà, in quasi tutte le elezioni successive, segno che il cambiamento del 2011 non nasce 

solo da ragioni contingenti (ossia dalle caratteristiche della campagna elettorale o dagli errori 

di comunicazione da parte dellôavversaria di Pisapia, ecc.) ma riflette un più profondo processo 

strutturale di riallineamento dei consensi elettorali.  
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Naturalmente, va tenuto presente che nellôosservazione dei risultati elettorali i mutamenti pro-

fondi, strutturali degli orientamenti di voto, si intrecciano con le caratteri stiche proprie di cia-

scuna competizione elettorale e con le sue peculiari regole del gioco. In altre parole, ogni tipo 

di elezione (europee, politiche, regionali, comunali) ha regole particolari e ogni forza politica è 

più o meno attrezzata ad affrontare queste regole. A Milano, le comunali sono certamente le 

elezioni nelle quali il centrosinistra in genere riesce a capitalizzare al meglio i propri consensi, 

mentre le regionali sono quelle in cui in genere il centrosinistra , in Lombardia, manifesta mag-

giori  difficoltà.  In ogni singola elezione, vi sono poi variabili contingenti (i candidati, i caratteri 

della campagna elettorale, ecc.), che complicano ulteriormente il quadro. 

Milano NON rappresenta la Lombardia 
Sarebbe tuttavia un grave errore assumere che questo cambiamento indichi una più ampia 

svolta nellôelettorato lombardo. Milano non rappresenta la Lombardia, nel senso che 

non riflette affatto le tendenze pi½ generali dellôelettorato lombardo, se non per 

un  aspetto che tratteremo in seguito, in effetti già preannunciato dai dati presen-

tati in questo paragrafo . 

La mappa qui accanto ci permette di 

osservare che il comune di Milano sia 

oggi, elettoralmente, unôanomalia 

allôinterno della regione di cui ¯ capo-

luogo. Se consideriamo le elezioni eu-

ropee di due anni fa, che segnarono 

una grande affermazione per lôarea di 

destra/centrodestra  ma che risultano 

nel complesso (per lôarea nel suo com-

plesso) confermati dai successivi son-

daggi sulle intenzioni di voto , vediamo 

che, in una regione quasi interamente 

caratterizzata da varie sfumature di 

azzurro (o, detto altrimenti, dalla pre-

valenza del centrodestra sul centrosi-

nistra), Milano spicca, insieme a pochi 

centri del mantovano e qualche altro piccolo comune, come la sola grande eccezione in cui i 

rapporti di forza tra le due grandi aree politiche sono invertite.  E si consideri che in questo caso 

abbiamo calcolato il differenziale destra/sinistra includendo nella seconda macro -area anche 

le percentuali di voto ottenute  dal Movimento 5 Stelle.  

La tabella 1 fornisce un ulteriore, e più approfondita, illustrazione di questo fenomeno, mo-

strando le notevoli variazioni che si osservano in relazione alle diverse caratteristiche dei co-

muni.  


